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CIRCOLARI

-MINISTERO. Per quanto ri,gua~da l~indicazione, a norma d.ell'a~t 5
DELLE A1TIVITA PRODUTfIVE d~l dec!eto l.eg~slatl.v<? ~. ~09/1992, la denomInazione

di vendita del diversI tipi di latte deve essere completata
CIRCOLARE 15 ottobre 2004, n. 169. dal riferimento al tipo di trattamento adottato, quando

~t~c}.t!~atur.~~ei prodo~i- alimentari :_~cr~to-le22e 24 2iu- l'omissione può trarre in inganno il consumatore' con modificazion' e sull'esatta natura del prodotto e quando il consumatore

..è tenuto all'adozione di particolari adempimenti per la
conservazione domestica del latte o per il consumo.Alle regioni e.province. ~utonome -b) Passata di pomodoro:

Assessorati alla sanlta ., ..
Alle associazioni di categoria Il decreto-legge nserva la denominaZIone «passata
All'Ispettorato centrale repressione di pomodoro» al prodotto ottenuto per s{>remitura

frodi diretta dal pomodoro fresco, sano e maturo, nservando
Al Me., retr codno

l ~nza l ' t :. h . l ad un decreto ministeri aIe la determinazione delle
mls ero e le po IIC e agrlco e .. h d l d fi .e forestali -Dipartimento qualità carattenstlC e e pro otto Imto.

Al Ministero della salute -Fino all'adozione del decreto, rimane solo l'obbligo
D.A.N.S.P.J-: del. rispetto della denoniinazionedi.vendita. Pertanto,

Con decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, il prodotto ottenuto per diluizione' del concentrato di
con modificazioni, della legge 3 agosto 2004, n. 204, pomodoro può essere posto in vendita -sul mercato
sono stati determinati nuovi adempimenti in materia nazionale solo con una denominazione diversa 'e tale
di etichettatura dei prodotti alimentari. da non creare cònfusione con la «passat~ di pomo-
.Al rigu.ar~o, si ritiene necessariò fo.mir.e le op~ort~ne doro». In t~l.sensò è da inte.n~e!si m~cata la ,circo-
InformaZIom per la corretta appliCaZIone di dette 1are del Mlmstex:o de~eattlVlta p~oduttlve:n. 166.del
disposizioni. 12 marzo 2001, al sens1:dellaqual~ ~ prodotto"ottenut~

a) Latte fresco pastorizzato: da concentrato poteva essere designato «passata ~l
le amministrazioni interessate (Ministeri delle atti;. p°1I.l°doro ottenuta da concentrato»; Questa ~enoml-

vità produttive e delle politiche agricole e fprestali) n.~one, non essendo co~°!nle a q~.ntp; pr~v~sto .dal
hanno elaborato alcune proposte concernenti la defini- citatodecreto-legge,n?n puo essere pluutl~~~a. '. ,. il
zione e le caratteristiche del latte fresco che sono state li ,rispetto de,lle fiJtr~ ca!atterjstiche, e~)a rela.~Ya;
notificate alla Commissione europea ed agli altri Stati d.ecogenza sa~nno,.~~te;~nat~ dal,~~reto ~ste-
membri ai sensi della direttiva n. 98/34/CE. La proce- naIe m corso di defln1Z1one ". ~ ,.
dura comunitaria ha avuto termine senza che venissero I laboratori di analisi, ai fini dell;accertamento .délla
sollevate sostanziali obiezioni. presenza di acqua agm\iiita, posson'o, 'sè~si', ~ella

Pertanto le denominazi<?ni (dat!e fresco p~storiz- metòdica di cui alla. norma .cEN/UNIENv 1214rwu~
zato» e (datte fresco pastonzzato di alta qu~lta» pos- gno 1997) e successIve modifiche.
sono e.ss.ere utilizzate per il latte conf°.rme .ai re.quisiti c) Indicazione dell'origine:
pres<:nttl dall~ l~gge.n. 16911989 nonche aglI a1tn para- la legge n. 204/2004 ha completato, l'eJenço degli
metn generali di cu~ al regolamento (C~E) n. 2597/97 adempimenti con l'art. l-bis, concernente l'obbligo del-
e al decreto del Presl~ent~ d~lla.Repu?bllca n. 54/1997. l'indicazione dell'origine dèi prodotti, dandone la re!~-

Inoltre, le ~~nomlnazlom. ~I vendita suddet,tt;: pos: tiva definizione e rinviando ad un decreto ministeriaI~
sono .es.set:e utIlIZZate ~ condlZ~one che ~a ~ura.blllta del le modalità di applicazione.
due tIpI dI latte non sIa sul?enore a sei gIornI, escluso Nelle more, anche al fine di evitare l'uso di modalità
quell? del. t~a~t~ento te~.c°. .di indicazione suscettibili di ostacolare la corretta

Gli a1tn tlp~ dll.atte (stenllzzato, UH.T, ~crofilt~~t?, applicazione della norma, si ritiene utile precisare che
etc,) ~on so~glacclono ~ r~gole normatlv~ dI durabilit~. l'operatività degli obblighi concernenti l'indicazione
Le a~lende.lt:lteres~ate IOdlcan.o la data dI scadenz.a o Il dell'origine ed i conseguenti controlli sono subordinati
termIne mlmmo dI conservazione sotto la loro dIretta all'entrata in vigore del decreto di cui all'art l-bis
responsabilità., comma 3 della legge. .,

Il <;:omma ? del. l art. 1,.pOI, fa nfer!~ento ~I tratt~- d) Olio di oliva:
menti «aut<:>nzzatl». Al nguardo, SI ~tlene utile precI- la legge n. 204/2004 ha introdotto anche l'art, 1-
sare che, essendo stato soppresso l al!. 2 ~ella le~&e ter che riguarda solo gli oli di oliva.
n. 169/1989, che sottoponeva ad autorIZZazione mlm: , .
steriale i trattamenti del latte, gli eventuali trattamenti Al ngu.ard?, ~I n~lene. ut~le .pr.eclsare che 1 etlchetta-
devono conformarsi ai principi sanciti dalle n°rm.e tura degli 011 dI oliva e ~ls~lpllna!a. qal re&olame.nt~
comunitarie vigenti di cui sopra e dal decreto del Presl- (CEE) n. 1~19/~2! per CUI. l °l?era~lvlta deglI obb.lIghl
dente della Repubblica n. 54/1997, ivi compresa la concerne~tI le dlc~ture aggluntlve ~ntr?dotte dal cItato
microfiltrazione. ar~. .1-te~ e subor?lOata all'entrata IO vigore del decreto

In relazione alle considerazioni di cui sopra, risulta mlmstenale prevIsto da detto art. 1-ter.
evidente che i trattamenti non sono più da autorizzare, Roma, 15 ottobre 2004
ma sono consentiti nel rispetto delle norme vigenti, Il direttore genera/e: G<:>TI
qualora siano necessari per ragioni di sicurezza o utili
per esigenze tecnologi.che. 04AI0405
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